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Il rinvio della riunipne 
ì / il^l!£stBeBia.^inistra 

La rinoiouf) indetta a IVlonteci torio d^i,, 
capi dell' Estrema Sinistra por pruteatur», 
lOootro, la pròroga dal|a sessione, è stata 
rinviata al 30 gennaio. 

Al dire di alcuni, il rinvio tu mativato 
dall' imposeijlilità in cui motti, deputati 
radicali si trovanoi ajesso di,correre'alla 
Capitale. 

Seconda Inyectf an'Slira "versione, più 
TWosiaiile, sarebbero sorte notì lievi di-

' spariti di vedete [ra"gU stesai liepatDtl 
'dell' Estrema Sinistra, sull'op'portubità o 
meno di tenere l'anzidetta adunanza. >' :• 

Trattandosi di un gruppo parlamen­
tare compósto di alcuni oapitabi e di 
pochi soldati, è chldro'ohe, se tutti; non 

^ rispondono-all'appello, l'iqsttooesso poli-
lii tl^o.tpgll^littalsiasl valore alla mabite-

staztou'd obe il partilo* si propone di k re . 
;V ì Ooanpanddsl di questo rinvio, un èiopy-
baie di opposizione — il Resto del & » . 
Uno di Ijplogaa — dioes, «Qualunque sia 
la rsgiopa Bbé dpyeva irovoosre il .rin­
vio, ci Sbguriamo" 'ohe"questa ragione 
permanga, per modo ohe la oonvooaéone 

rdei^rtóièali nòn>'av*ebgà'mal». ! 
E così dà ragione di questo suo voto : 

•»»*?i«att'«i«ì{ifti«^(H.tlW««(rioana in 
cui sono In gluoéo,"prima che alti |nte-, 
ressi materiali, )'• onore' della' bani^iera 
ed 'i\ prestigio delle arml'itaìlàhe, ogni 
ira di parte deve taoer6,-e le inconsulte 

'ad'avventate dimostrazioni'devono essere 
babdite». 

Detto posola ohe verrà il moménto di 
accertare te responssbilità politiche e 
militari degli- eventi africaiìi, ma che è 

' obbligo di patrfotismo attendere questo 
,mqmento. ?fn^a,ij,tojwsriyft.e,dannose 
impazwaie, lì gwrnale ^ulugaase ammo-
HÌsoe 1 radicali iella Camera a regoj&re 
l̂a loro , ^Uitud|n'e ĵ OjOondo la lìnea di ' 

' cori'dotta ohe seguono^ altri ,uon)mi ed 
altri ,_gfuppi pa.rlameotari, 4eojsamàate 

.• avy,ers3 â  Qabipettp ed,ostili alla, poli-' 
' tict^ d'ell'pn. Orispi.^ .oontinpai; 

«I 4-'l'Wf"°''Lìi'.do,''S!'' Ppliti?i'co-
' munì a tutte le parti d^lla .Camerajal-
^l'JSstrema Sinistra spetterèli^'ei il^glorioso 
oomjii^o ^j intejessarsijOon -^^yo anloi'S 
.'e'cbi\ ^pdefessonslànelo délle_ questioni 

I eco'nom'ìob9,'péi'.debe)l.are ad iino ad uno 
'tutt,^ 1 p̂ î̂ yilegi a vincere' gli egoisitìi 
delje class|, opn^orvatrioì'. 

^«Majflaorfi si sono visti ii radicali 
dilettarsi molto di interrogazioni spésso 
ryjaoro,a^e, 9,spastoi inutili, per, rimanere 
poi 0 sognatori o dilettanti di fronte ai 
proljlomi Sjicì'aii,' . ' 

«Non è questo forse l'ultimo del 
motivi per cui i socialisti della Camera 
si staccarono'dai radicali, fin da quando 

'.timSO flituic[!cb«i4ri:^i«!«ftfc(,.'perf'fare da 
1 sa allo scopo dliu5blà!in|)aj'0-iatdi!lo8ità 

politiche.quel favore che , per ragioni' 
«conbmiohe loro concedoho le oltisai 

, lavoratrici. ' - ' 
' • < Speriamo I dunque che i una buona 

volta l'Estrema Sinistra;, ammaestrala' 
H dallfesperiénzd,' si risoLv^ ad inte'rpreijire 

. megli'o iiséntimenti'dell paese e aicom-
" prenderne'le reali, àspiilazioni. , ' ; ' 

-,- OoM -parla» un,giornale 'di- decisa op-
, 'posiziona'rfioqà t8odooza'l'«dioali,.e non 
u èioHi nonilvèda iquanto l suoi- avve'rtl-
.> jQCntl. sieno - slsa^nn'ati i ed., ouesti.. Ijlon 

lo vedrà perSUI, groppo parlamentare cui 
!lonb:indirizzati)>il Iquale continuerà 'a; di'-
lettarsi deU'dpposizione'partigiana « rn-
morosa.nd inutile », .invece di dedicare la 

' • ^ ' f l K t t W t à ' ^ ' Ì W & r r f ^ f l f f ^ uomini 
<- ••feMtìi^.'^à*¥flof<Fl'Jiì^'''-'del - p h i e m i 

sociali ghe 's'Impóngono. '" 
' ,, ' Eilpetto ai problemi sociali, i nostri 

adioal'i nùn.'ffono 'olie,''dei' conservatori V radicali conservatori 
trovano'bon^e a tarej'op-

'iMf^isjero in ooàpsgnu» del 
, _ .-. ma,rohese Di' Rudinì, se'pure 

questi bon 11 'àyViiza sulla via dellb ideî  
lib^^al'i. 1 <• " > 

,;4,lipositfl,|j|Piparlo ; 
L'altro ieri cadeva l'anniversario della 

'-pili''fiera ti-éloflosàidelle tre-'giornate 
' àt- Digione.' ' ' " ' > 

(Sideva il glorioso anniversario mentre 
wm-igli i -animi italiani àono bblpiti' 
•̂ •Halla ' dolorosa ' ' scoperta dei sòii'oorsi 
d'ogni'imani'éra*èhe Vengono di Francia 
ai barbari combattenti in Africa Contro 
di noi. ' ' '1 

K non è argomento questo a rifles-
siohi liete, 
• E' troppo' sciagurato ohe in Francia 
vi-siano d'ei"irÌBtisBittii ohe non''rifug­

gono da alcuna bruttura; purohè no 
tlbbiii dsnn'o, la,pi(trli tioitr.i. '• 
, ' ,tià ne 'h'iUj'pr'eut') (̂ l.itj'etttiQii.to costoro 
icb-'i il miggioro degli .italiani dal-secolo 
1 iiostroji vsndlOiivji' forte -a buotroa-jfioine 
•ab •pi», iS-il'Wtóprso e*;lii^Blorl*;.'Hi. Di-
'^iàn'e lf'"dnrifto"cIi IH,aM[tftna ! " 

E corno sombrano lontani i giorni in 
cui Giulio Michel^tjSomvava<, con sublime 
eloquenza : -

< Bella sar^^la storia dei nobili cuori 
i(aliam,qh^,fftcero,tisnti jfor^i per seguir' 
l'Biràe.i Nà 11-. mare,- nà',l'orróre delle 
Alpi in plano vorno, li tratteneva. E 
quale InvernoI II più terribile! 

' ''«;0bi*anté nna"bufiiri',,h6yosa',^6ra-la' 
, line, di ncjy.embi'B, upo;'di',(iKti gagliardi 
non ha'voluto' fermarsi..À,{tna,ver8D l'or­
ribile diluvio, di stazione' in- àtùzioae, 
ostiiiatanionte saliva, li'^f'albài'Bella va-i,,' 
langa"'nbn' ari'SMaVa'i 3uòi'"pa88i. Saliva,' 
opponendo a' gali ohe lo assideravano la' 
fiamma del suo cuore. Tutto irto di gbiaò-
oiuolij qaandp afrivò.alla ,oima, non era'. 
più; ,ohf un!- cristallo. U^burrasca era' 
Anita, 6 l'uomo pure. Era fluito, irrigl-
*i«Ao> Ì*..,oel pun}o dondq già si vede (a 

"Là tu ritrovato. Nulla er i su 

GU A0ENIMENTI D'AFRICA 

Prlhola. 

Tutti i, gi()rnali ne'parModo, ma non 
poterono dimp il nome, 

-«Il suo nome? Io lo rivelo. Colui che 
con ai gran cuòre, nell'universale abban-
'dóno della Francia, si ora slanciat'ò verso 
di lèi, si' chiamava.. Itatìal» 

"La-situazione del Tesoro 
,La Qazzettv. Ufficiale pubblica la si­

tuazione dei Tesoro al 31 dicembre 1895.. 
Qnesta pubblicazione viene in buon 

(futei'jte' (BMlelft !iY«to»4ilbnn6 no­
tizie fantastiche divulgate in Questi di, 
rispetto ad anticipazioni in ! oro fatte 
allo ' Stato'dagli Istituti -dl'emissione 
con danno della •cfroolazione •'bancaria. 
' La verità è, secondo la situazione' 

ohe abbiamo sOtt'oótshio, oho''àl Si di-, 
cembro le banche di emissione S'vovanò' 

''fornito'al Tesoro in bigliettl'-73 milioni 
di lire sulla somtaa'di 135'milioni che 
esse hanno ''l'obbligo 'di ' anticipare al 
tasso di l.dO" per cento nètto. La'quale 

'cosa- niilla ha di'aiioi'm.dle eè'si peos^ 
ohe alla fine doll'anud-vecchio óal'prin-' 
olpio * dell'anno ' \inoVo, 'sébo cospicui" i 
'pagamehlil'a oUi è'costretto' il Tesoro, 
a'nohe a prescindere dai 170 milioni di 
lire che"rappr69»ntan'o il vilore ài netto 
delle'cedole'' Bel Consolidato con soa-
denàa al 'l.o gennaio. 

La'situazione al 31 dicembre ci it̂ -
dFoa 'inollre, ohe la olhiolazitìne ;dei 

•buohiidol Tesoro non supera l '242 mi­
lioni, di'-fronte ai 300' milioni atttoriz-
zati pSr'ieggOj una parte delle antici­
pazioni'statut'irie copre dunque la scarsa 
circolazióne' dei buoni, con beneficio 
dell'erario, che risparmia la differenza 
fra il piccolo idteresse fornito alla Ban­
che'e quello ben più alto {3 60 e 3.85 
per cento) che deve corrispondere al 
detentori dei buoni. 
' '0(6 premesso; dobbiamo però consta­
tare-che dal giugno in poi - ^ ' e se ne^ 
intuiscono'i motivi —''la situazione del 
Tesoro è 'leggermente peggiorata,' la 
oanipa'gha 'd'Africa peàa su di esso, con 
aumento di spese ' e con sommihistra-
zioni di 'contante. ' '' ' 

Ad ogni modo, considerato il periodq 
dS'-giagùo a' dicembre 1895 e raffron-
tsto' a quello dai ' mesi corrispondenti 
dei 1894, SI nota una diminuzione di 
spesi effettiva pari a 10 milioni' di lire,' 
e una diminuzione complessiva di paga­
menti di oltre 59 milioni. 

Il confronto delle entrate presenta, a 
sua volta, questi risultati : maggiori en­
trate Ordinarie 21,693,000 lire, minori 
entrate sfraordrnane 73,588,023 lire, in 
tutto- mihori entrate tìompleasive pei; 
llr'e 80,895,000. 

La diminuzione delle entrate straor­
dinarie è dovuta; por lire 16;à92,000 
a oessazione di'emissioni di titoli pef 
costruzioni ferroviarie,- pur 10,875,00Q 
n'ire'la ibinol- Consumo, di patrimonio ; 
per più di 6-milioni à- minor^j accen­
sione di debiti! per più di 7 milioni alla 
cassala fabbricazione di moneta ' erose : 
per circa 33 milioni alla sospensione^"' 
definitiva della nota operazione dell^ 
pensioni, per la'q^ale, alno al 30 giugno 

'lB95,lla Cassa del depositi e' Jirestiti 
forniva daharii' allo Stato per soddisfare 
'agli iitìpngni del debitU'vitalizio.' 

La politica finanziaria dell'on. Son-
nino; nei riguardi dei Tesoro, ha avuto 
senza alcun'' dubbio buoni risultati ; au­
guriamoci che l'Atriòà bon'lì sciupi. 

L a r e c i i s t o n z a d i M a k a l è . 
' R a l f p o n t i . 

M e t x • B e l f o r t • P l e w ^ n n . 

Nessuna tra le più ostinate difese re­
gistrate dalla storia ountomporanea su­
pera quella di Makalè. hi può passare 
rapidissimamente'ih rassegna le più re-
'oonti'e Celebrate j da questo confronto 
sprgei'à gigante la figura del Oalliano, 
duro, resistente come II granita delle 
sue montagne. Cosi scrive il Corsi in 
ha suo articolo, di om ci pare oppor­
tuno tradurre la parte storico-oonfron-
tativàì 

iBaxaine 8 Metz -f Nella guerra 
del' l'S70 1871 la Praugra avbva riunito 
a Meti il flore delle aM'armil 200 mila 
ubàinl, bOO pezzi di''^l|pglieria, 150 mi­
tragliatrici. ' 'j< 

'Comandante Bazalue,' tón ^due mare­
scialli e, tfe generali dfè'òrpo d'armata. 

Il yéoèhio Changarnièr, il glorioso ve-
tèràùb delle guerre'd'Afflo», ' èi trova 
in'qualitè, di' coosiglie're, a fianco di 
Bazaibe. 

L'energico generale Coffl,ni6r6B teneva 
con 20' mila ,uomini la piazza. 

Dopo ripethti 6 sanguinosi oombatti-
tnentl, quasi "quotidiani; dopo le tre ce­
lebri battaglie del 16,-,17-Ì8 agosto; dopo 
ave'r,tentato invano di aprirsi no pas-
s'aggio attraverso le schiero prussiana |,, 
dopo aver mangiato i cavalli dell'arti-' 
glieria, Bazaine — che, disponeva an-
Oora di mezzi enormi -^' 'don seppe far 
nulla di meglio, par ' la salvezza della . 
patria, che .capitolare. 

Quella capitolazione forpl all' esercilio 
prusiiiano ' un imm»Dso materiale da, 
guerra, ohe servi — contro la Francia. 
— nell'è lunghe operazioni militari, che 
seguirènb la 'resa'di &|étz," fino alla de-/ 
finitWa oono|_^sione dellji pace. 

Bazaine nbh aveva ' l'animo di Gal­
liano. 

Denfe>'t a Belfort — La città è oir-
condat»-'5d«ym Mii#'ma'tfl'»& di bastioni. 

La oittadeila~ si Innalza su di,un'alta 
r.upe, chê idiOibinì»- H terreno a, (grande 
d'istanza, êd "e circondata da ooatrbzioni 
-— di un grandissimo effetto militare ed 
estolioo — in form'j di, terrazze. 

Bélfoirt è importa,n,tissimo dal punto 
di vista difensivo, perchè phiude una 
dalle vie di invasione della , Franoia, e, 
lo è anche, più considerato'sotto il r i­
spetto offensivo, perchè da, quelle al­
ture — speqie di campo trincierato na­
turale — si può muovere verso il Reno 
In condizioni vantaggiosissime. 

L'avveduto comandante di J^elfort i— 
ool|Onnello Denfert — conosceva tutta 
l'importanza'delia piazza forte affidata 
alla sua ditesa. 

La guarnigione era di 17, pila sol' 
dati, con quisi 400 uffloiali. i 

"lli generale prussiano Tr^sko,'W dap-
'prima tehtò l'espugnazione boi solo bom­
bardamento; non approdò a p,ulla,) e do­
vette ricorrere ad un regolare' investi-
^mqnto ed alle lunghe ,qp^razlom di ap­
proccio. 

A Be]fort .soldati e oittai|.ini cadevano 
a' migliaia, ci;ollavano gli',edifloi, ovun­
que incendi e roviop; rasj,,Denfsr,( non 
voleva sentir parlare di' resa. 
' Finalmente, la'sola armata dalla .quale 
IBelfort poteva asp^ettare la sqa libera­
zióne — come tante altre armate im­
periati — depose lo armi. 

In quHsta condizione di ,co8e il gene­
rala Traskow invitò il comandante di 
Belfort a consegnare la fortezza, offrendo 
libera uscita alla eroica gqaroigione. 

Questa oonc^izione ora.st^ta approvata 
dal Ro di Prussia, cbe voleva cosi ono­
rar^ i valorosissimi ditenspri di,,Bfi,lfort. 

Il Governo francese aveva autorizzato 
là^^reaa; ma ,11 colonnello Denfert volle 
un ordine dirotto. 

La guarnigione, cbe era entr | ta nella 
'fortezza nel n^yembi-o del 1870, nq usci 
nei giorni 17 è 18 febbraio 1871,; con 
armile bagagli, seguita da 150 carri 
prussiani da sussistenza, c|ie portavano, 
per conto di quei valorosi, viveri e ran-
nizioni. 

•Ilj.oomi^ijd^ate, oo\onq8llp; Denfert, 
ttsor!"nitido dal forte che afà'va'tena­
cemente e gloriosamente; difeso. 

Denfert lia molta rassomiglianza con 
Galliano. 
' '• Ósman a Pleiona, — A Ple'wna — 
n^lli^ .guerra russo.tiirpa ,5^(000 musul-
mjini, con oenÉo cannoni, trovarono il 

i ' ibodò di' CortiflcarB, improvvisamente. 

una piccola città aperta, ti^nto da pro­
lungare per cinque mesi (la resistenza, 
contro 120 mila uom îni pon OOO.cannoni, 
senza ohe nulla potesse scuotere la co­
stanza del valoroso ed infaticabile Osman 
pascià e dei' suoi modesti ed aroioi sol­
dati' senza scarpe, '(juasi nudi, affamati. 

Osman Gazi, il vut.orioso, lottò con­
tiguamente — durante cento quaran­
taquattro giorni — per arrestare lê  
armate russo-rumane, e vinse tre san'-' 
guinose battaglie. 
ì I|ÌKn4i!!Wndot,.'?uro!Jp,afif^oftiiati da 
ogni parte, senza munizioni, senza vi­
veri,- senza speranza di Soocorail; quando 
il Ufo-faceva strage in città e tra le 
file del soldati; quando proprio ogni 
mezzo di resistenza era esaurito, Osman 
pensò ad arrendersi, 

u E ,per l'ultima volta, comandante e, 
soldati, con le armi in pagno, si slan­
ciarono, come tigri, contro il nemico 
periaprirsi una strada. 

Non,raggiunsero lo scopo; ma ebbero 
l'ammirazione degli avversari e del' 
mondo intero. 

In quel giorno, 10, dicembre 77, e-
cheggiava -J- per 1' ultima volta — col 
potente tuonare del cannone, il grido 
del leone di Plewna. 

Il leone — ferita —- scrisse la resa 
sopra un pezzo di carta - r material-

?tìènteìI-l'cbl?;tóo'.k8if,'g'uè.' " •'"" 
Non(domaBd4>|àttli non cercò di ot­

tenere condizioni. 
' Era vintoi nell'impossibilità' di resi­

stere, piegava la testa con 111 rassegna­
zione dei forti. 

• 11 giovane eroe ottomano passò at-
traveSso' lasOhièi*^ russo-rumane, ammi­
rato, applaudilo, 'Cóme' un trionfatore. 

Osman' rassomiglia moltb -i-U''bell'e­
roismo leonino'e nella modeàtla e fie­
rezza spartana — a Galliano. 

Q u e l l o c b e d i c o n o - 1 - g i o r n a l i . 
Ron%a 23 — Il Don Ghisoiótte u-

scito stamane, dice ohe òf mai gli scioani 
debbono aver rinunciato a prendere d'as. 
salto Makalè. Infatti essi non riunova-

&\ ^H^MIagMm l'i'tdlfesiìl dlUKartum, 
sebbene j , GprjdoPn fossero (rimaste sol-
tantó'poob'è tfeli'tìHàià' d'r"«iSdati e seb­
bene i mahdisti avessero impiegato uno 
sforzo maggiore per conquistar- quella 
fortezza'. 

Il Don Ghimiotte aggiunge essere im-
possibile che tutti i 20 mila uomini di 
Baratieri rimangono (incentrati in Ada 
Apiamus. Una parte di quésti deve es­
sersi-spiata verso .'Makal le. 

Napoli 23 — 11 Don Marzio dice cho 
anche se gli scavi per trovar acqua 
dentro il forte non fossero altro- che un, 
espediente di Galliano, per tenere deató 
le speranze del presidio a fine di pro­
lungare la resistenza, ciò non menome­
rebbe la grandezza di quell'eroico marii'-
polo. iEscludei'MIpotesi di una 'dapitola-

-zione, perchè viva e .ragionevole è la 
fiducia che(-'Makalè possa resistere fino 
a quando Baratieri potrà operare un'a­
zione decisiva contro il -ne'mico. Makalè 
non sarà, dunque,>'resa, nò, speriamolo, 
espugnata. 

I n u o v i rln^fqiriKl. 
Roma 93 — Oggi par te,.da iNapoli 

li Bosforo con un battaglione,i e dqe, 
batterie; il giorno 25 partita il Perseo 
con due battaglioni e molto, materiale. 

, Massaua 2 3 — 11 Qottardo con 
truppe, quadrupedi e materiale, è giunto 
stamane, proveniente da Napoli. 

Piaosma 23 —. Una compagnia del 
22 fanteria è partita per l'Africa sa­
lutata alla stazione dalle autorità, dà 
soldati, e da immensa folla aoclamantEJ 
entusiasticamente. 

' I - f u c i l i ' f r a u c e a i . 
Roma 23 — Il ministero .chiese te-' 

legraficimente a'iiB^na'tieri spiegazioni 
circa la I voce; > diffusa da Adillfoi Rossi, 
oorrispc udente del Corriere della sera, 
che nei pressi di Makalè < sieno stati 
raccolti fucili francesi di modella Lebel. 
(•Vengo assicurato oh,e Baratieri rispose 
cbe difatti furono sequestrati fucili di 
f-ibrica,, francese, ma non già di modello 
Lebel. , 

U n a n a v e f r a n c e s e 
c a t t u r a t a n e t m a é U o s s o . 
Roma 23 — il soldato Domenico 

Di Falco, za'ppatore nei b^r^'aglie^'i in­
viati in Africa, scrive una lunga lettera 

alia sua famiglia domioiliata a Roma, 
la via Giovanaii Lanza ; n. 48, in data 
Maasaua 11, gennaio. Fra la altre cose 
il Di Pjiico dice che 1», navi italiane 
di crocerà net mar Rosso, hanno cat­
turato, nei pressi di Mafsaua, una nave 
di bandiera francese che portava cin­
quemila fucili .indirizzati a Mangasoià. 

RomSS'^'t'Vkm Mimare stasera 
«»*i«efr''à'-dà lfil<fi!à*'fó\f(e"|W"bna nave 
p»lltt(# dS'-SfersIgtfà'.'òflti* t&rioo di armi 
e munizioni per ! nostri- nemici, è stata 
vista, inseguita, e catturata' dalle^nostre 
navi da' guerra. 

Ciò che narra un prigioniero. 
Il presidiò di Makalè. 

L.O comunicazioni. 
D u e a s c a r i l i b e r a t i . 

Il Direttore delia Qaix^tt%di Venezia 
telegrafa al suo giornate, in data da 
^dajAgamus, 2 3 : 

« Oggi .arrivò- qui il ^^rvo, del mag­
giore 'foselli, fatto prigioui^fro ad amba 
Alagi e,fuggito. Nurpò d^lla grayl per­
dite nemiche p. ilfil jBrop,osito di non 
attaccare pì̂ < M%^^tè, sperando la resa 
per mf((io«qza di),apqu^, 

•) Purtroppo il presìdio è;tidotto ormai 
jl bar,e uqjl,piccola tuzzft, di, aiK|,tta con ^ 
vinq,.malgrado,la libertà data 'ai mu­
letti, rinchinsl pel fòrte. 

', il servo del Toselli mformòi pure di 
malumori nel, ca(npo nemlpa, essendo i 
aold.iti irritatìiper. l'qstiaazione ,dèi capi 
nell'assedio di Makalè, con (o .̂ oopo di 
provocare l'osoita di Biratleri.dalie po­
sizioni for.tifloate. 

L'uscita' sarebbe pericoipsa, poiché 
Baratieri dovrebbe lottare noA,»olo con­
tro forale troppo, superiori alla sue, 
ma anche contro grav-l dlf^upltà di ap-
pro^vigionaqiento, iSpeoie ,pei; ,1 soldati 
bianchi, 

, dono quasi Impossibili le comanioa-
Zioni nos|tro 900, M^akalè, jnzi,. dal bi­
glietti mandati 'da Oalliano, par^ non 
gli ,s!a,perifs%U,ta la, nq^iiia idp.lla pro­
mozione., , 

Oggi sono piijre ^rriyati dna ascari, 
jEdtti prigionier^i.l),,dodici., i|iop9ibre da 
Mangffscià, e,liberali col patto di re-
.carsi,,« Makalè,peifltagliare i Qli, delle 
,foo,t(te. Erano '.st^ti a questa, scopo for­
niti di lUqa grossa.(tanagija. Invece ven­
nero qui a portar notizie. » 

V o c i d i p a c e . 
L,ejiMupposi«laultdisi nemici. 

Àm-Apaki,ùt,3^'(»ffhiale) — Nes­
suna notizia è giuntai'finora nà da Gal­
liano né da Felter. 

Gli informatori, .venuti dal campo 
soioano, confermano, gli abboccamenti 
di Menelik con iPelter, e,| soggiungono 
ohq colà correvano voci di pace. 

Gli informatori-' riferiscono che gli 
scioani si mostrano malcontenti pel prò-' 
lungarsi della guerra . e temono per la 
mmeinWWmeh. ^ 

•"'18bo</tìdo'"'girtossi .'informatori, gli 
scioani, non sapendo sbmè''^pi'lgarsi la 
resistenza di Makalè, suppon'§ono"'che 1 
-Aostrì"abbiano'trovato acq\ia nello ìn-
iterno del torte è si pei'dono in ' varie 
altre supposizioni. 
O a l l i a n b > s t ì É ^ r i r à u n v a r c o ? 

I g i u n t o > a I - M i l k Ì 8 t e r o . 
] S u o v « : t r u p p e . 

„ iHoma 23 — iL'Opmiona atassera 
or,ede ohe il presidio di Makalè cercherà 
di aprirsi., un varoo frali nemioi, con 
tutti i,rischi di sim,ili disperate ipiprese, 
ma crede che non si, sia ancora-giunti 
,a questo punto. 

Secondo i'Italia Militare di.stasera, 
"P«-Ja^^PW°itfePM°Ì« è ,»" 'Tato al 
Governo. Non lo ai comunica, ;trattan-

.,dosi de.i movimenti di truppa», i'arebbe 

.opedere cho Baratieri-si avanzii Nel di­
spaccio vi sono - j dice l'Italia Militare 
— le parole :, Mahqlè. resiste , ancora: 
ì^oa vi.si paria dell'acqua, e non con­
tiene il dispaccio alcuna notizia,.conclu­
dente sulle trattative di'pace. ' 

Domani partirà uno e posdomani par­
tiranno due b'attaglioni richiesti da Ba­
ratieri. Pare che ne partiranno .poi al­
tri due. 

N e s s u n a > m i n a c c i a 
d a l l a p a r . t e d e i de i^v | ^<s l . 
Roma 23 — Nessuna i^ppren,8Ìono 

nelle sfere governative vi è' circa 1 der­
visci. 11 Caiita non ha rijppsto.agli in­
viti di Menelik e i dervisci sofli) sparsi 
su un estensione immensa, con interessi 
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0 nemici speciali secomio lo rliverso 
tribù; essi iiou obbectiscotia quindi a 
UDa sola direzione. Salvo {I piccolo mo- -
vlmeuto nel Qhedaref, hori altro mo-
vimento ò segnalato ai confini orientati 
dell'Eritrea, Fa presa anche qualche' 
misura di precausioue ad esuberanza. 
Nei dintorni di Cassala tutto è traa-
quillu. 

B a l l o a o s p e o o . 
K n l K l a t l v a p n t r l o t l c a . 

Roma 23 — Il Re ha ordinato di 
BDspendere gli inviti al primo ballo di 
Corte, Qntsnto che non giungano liete 
notizie d'Africa. Il ballo non si effot-
tuori prioia del 6 febbraio. 

Si fornieril a Roma un Comitato cen­
trale per raccogliere oblazioni por le 
famìglie povere o gli orfani dei caduti 
in Africa. 

P a r t i c o l a r i 
HUlle d i s c o r d i e s c l o a n o . 

A n c o r a i d e r v i s c i . 
Roma 2H — Meroatelli telegrafa alla 

Trilmna: 
Jn informati re dice che lunedi 11 

Negus permise alla guarnigione di Ma-
kalè no piccolo rifuroimeuto d' acqua. 
La notizia merita conferma. 

Sembrano vere le discordie fra i capi 
scioani, non solo, ma tra i capi e i gre­
gari. La razzie sono poco fruttuose, i 
capi sequestrano le migliori parti divi­
dendole per loro ; donde U ire. Il capo 

'di Adi Baghe, filaurari al campo di 
ras Mangasoìii, abbandonò il ras o si 
presentò a Biratieri. Egli disse di aver 
saputo da Afan, Negua di Abai, intimo 
di Mangasoii, ohe Makoaneu continua 
a dare a Menelik consigli di pace, men­
tre i capi tigrlni e la regina Taitù si 
oppongono. I soldati Amhara desidere­
rebbero pace, tra ragliati come sono 
dalla fame, lontani dui loro paoa'', e, i-
guari della durata della guerra. Invece 
parrebbe che il Negus sia deciso di non 
ritirarsi senza combattere. 

Si parla di vari piani che sarebbero 
in discussione tra i capi scioani, circa 
la condotta di guerra. Alcuni non esclu­
derebbero l'atiacco delle nostre posizioni, 
il maggior numero però propenderebbe 
per aspettare la nostra avanzata, nell'e-
ventualiti di sorprenderci nella marcia. 

Oaramedin, figlio di Data Agos, si è 
spinto con sette fucili noH'Ooulò Cosai 
allo scopo di tagliare il telegrafo. Tornò 
con soli due fucili, deriso al campa dei 
ras. 

Nella chiesa di Axum si sou fatte pre­
ghiere pel ritorno degli italiani. 

Gassala è tranquilla. 
Un piccolo rinforzo dei dervisci giunse 

al Ghedaref, ms il grosso dell'esercito 
è partito per Boga (?). Lo soorriere dei 
dervisci si sono fatte rare. Giungono 
talvolta fino a Ensetta. 1 dervisci si li­
mitano a pattugliare sulla destra del-
l'Atbara, 

Gral l iano d e c o r a t o 
d a Gi igr i lo lmo I I . 

Berlino 23 — L'imperatore Guglielmo 
ha decorato il tenente-colonnello Gal­
liano dell'ordine della Corona di seconda 
classe colle spade incrociate. 

L'imperatore si felicita per la bra­
vura degli ufficiali e dei saldati italiani 
nella difesa di Makalè, evocando la me­
moria dell'eroismo romano. 

U n - v e c c h i o 
c b e v u o l e a n d a r e I n A f l r i c a . 

Roma 23 — Si telegrafi da Potenza 
che Francesco Pomarici, settantenne, 
maggiore garibaldina, domandò a Crispi 
di condurre in Africa una compagnia 
di volontari. 

P r o p o s i t i 
a t t r i b u i t i a l G o v e r n o . 

Roma 23 — L'ufficiosa Agenzia 
Italiana scrive : « Possiamo assicurare 
ohe l'impresa africana non sarà lasciata 
a mezzo, qualunque sacrifizio dovesse 
costare. Le armi italiane non saranno 
deposte fino a quando il prestigio del 
nostro nomo e della nastra supremazia 
non saranno completamente ristabiliti 
in Africa». 

L a v i a d e i d e r v i s c i . 
A volta a volta confermata e smentita, 

corre pur sempre la voce ohe i dervisji 
(popoli del Sudan seguaci del Mahdi) 
movano o sopra Cassala o per la via del 
Ghedaref onde congiungersi — nono­
stante le storielle antipatio di razza e di 
religione — agli scioani contro i bianchi, 
nemici comuni. 

Contro Cassala, difesa da buoni can­
noni a lunga portata e a tiro rapida, 
e in cui soccorso andrebbe l'ultima spe­
dizione con li generale Dabormida, non 
pare che s'ultontino, 

Ora si dice invece che una colonna di 
deniisai marci per la via del Ghedaref 
verso A.dua. 

Sarà vero? Può essere. A buon 
conto Garatieri avrebbe preveduto anche 
questo caso. Contro i sudanesi marce­
rebbe Arimondi con una colonna dei 
nostri. 

La «tradu che i dervisci avrebbero 
presa, ò probabilmente qualla carova­
niera, che fiancheggia l'Atbnra « il 
Qoang fluo al lago 'rsiiua, e sulla quale 
s'Incontra Meteinma, il sito dove re 
Giovanni veniva disfatto e perdeva la 
vita combattendo appunto contro le 
truppe del Mahdi ( 10 marzo 1889). 

Mutano gli sventi I Allora 1 dervisci 
ci servlroiin a sbarazzarci dal Nogu», 
che non aveva osat/attacoarci in Saati; 
ora vanno a dar mano agli abissini, chn 
non osano attacarci a l Ad'grat. 

Il Ghedaref è uu'i regione al sud-ovest 
di Casdcla. 1 darvisci, per arrivare in 
Adua, probabilmente travoraano il Oa-
labat, toccando 'Metonna ; per il Go:u g 
vengono a Gondar con direzione a 
sud-est; passano per il Simen ; traver­
sano il 'l'acazzò « sono nel Tigrò, dalia 
parte di Adua. 

Vi saranno altro vie meno lunghe, 
ma probabilmente più aspre, che li por­
terebbero dirottamente sul Tacazzò. I 
telegrammi non dicendo altro che : « per 
la via del Ghedaref,'» noi, con la carta 
alla mano, non possiamo l'are che indu­
zioni. 

Il iaocio ùssestatoento e l'Africa 
Telegrafano da Roma ul Sole di Milano : 
«Sempre più si conferma che alla Ca­

mera prima a poi al Senato la discus­
sione del bilancio di assestamento avrà 
singolaro importanza, perchè vi si ri­
solleverà la questione d'Africa, specie 
sul modo di provedere alla speso dalla 
apediziona in corso. Alla Camera si cal­
cola che, al massimo, fra una quindicina 
0 ventina di giorni la situazione In A-
frlca sari chiarita, e che la sessione par­
lamentare verrà ripresa per decreto 
reale. Non vi sarebbe pertanto la chiu­
sura della sessione. Però queste non 
sono che voci e calcoli di probibililà, 
non notizie positive». 

M (UiiiQstrazioiie contro il Dazio coisnmo 
a M u s n a u o 

Roma 23 — A Mngoano, un pnesello 
di 5000 abitanti presso Napoli, c'è stata 
una dimostrazione sotto il palazzo mu­
nicipale contro il dazio consumo. L i 
folla gridava: Abbasso il dazioI Ai-
basso il municipio! Eooiva il re e la 
regina! 1 carabinieri del luogo tenta­
rono invano di sedare il tumulto. Vo­
larono sassi e si tentò di appiccate il 
fuoco al palazzo dal Comune. Cinquanta 
carabinieri venuti da Napoli ristabilirono 
r ordine. Si recarono a Mugnano il pre­
fetto di Napoli e un battaglione di fan­
teria. 

Un fiero ÉcorjDLii Ciianilieriaia 
Parole l i siigatia w l'Italia. 

Telegrafano da Londra che l'altro 
ieri fu dato un banchetto a Limington, 
nominato governatore del Queensland. 

Alla fine Chamberlain tenue un di­
scorso in cui disse che l'Inghilterra è 
accusata di isolamento dai suoi rivali 
gelosi. Ma, di Ironta alle ostilità, èssa 
mostrò la risoluzione di difendere i suoi 
diritti coir appoggia dalia federazione 
delle coloulo. 

Una dimostrazione recente contro 
l'Inghilterra ci procurò l'occasiona di 
dimostraro che siamo decisi a faro 
fronte ai nastri impegni e a mantenere 
i nastri diritti. 
, Dimostrò altresì che l'Inghilterra go­

deva dell' appoggio di tutte lo sue colo­
nie, specialmente del Queensland, che 
da sola è tre volte pili grande dall'im­
pero tedesco. 

Ghamberluìo bevendo indi a Ferrerò, 
disse che l'Inghilterra simpatizzò col-

. l'Italia nelle lotte per l'unità. Di poi 
gl'italiani roatarona amici costanti del-

' l'Inghilterra. 
I L'Italia divide con noi la difficile mis-
i siono di civilizzare 1' Africa. 

Ammiriamo il valore dei suoi soldati, 
la fermezza dal popolo, a abbiamo fiducia 
nel sua successo. 

Ferrerò, acclamato, fece omaggia alla 
cordiale ospitalità, senza eguale, che lui 
e gli italiani trovano in Inghiilorra a 

[ nelle colonie. 

LA DISTANZA DEL SOLE 
Il 1° gennaio il sole ara distante 

dalla terra 146,009,100 chilometri. 
li 2 gennaio, 148,009,000 ohiiometri. 
Il 3 luglio prossimo, la distanza sarà 

di 150,978,300 chilometri. 
In sei mesi ci allontaneremo dall'astro 

j maggiora di quasi cinque milioni di 
chilometri. 

E se domanderete come mai, essendo 
più lontani dal focolare dei calore, 
noi seuliremo d'estate più caldo, la 
scienza vi risponderà che non à la vi­
cinanza del sole, si bene la durata del 
riscaldamento, che influisce sul calorico 
della terra. 

L'Eloik Belge è autorizzata a dichia- ' 
rare ohe re Leopoldo è assai moravi- ! 
gliàto che la Weatminsler-Oazette gli 
abbia attribuita la paternità di una let- ; 
tera comparsa nei Times, in cui si di- | 
cava che gli Stati del continente ave- 1 
vano delle antipatie contro l'Inghiltorrii, ' 

Il Re dichiara che egli non ha nulla 
di cornano con l'autore di quella lettera. 

Li! risposte ilelioiite Tolstoi 
Tempo fa, uno dei tanti corrispondenti 

del conte Tolstoi, gli chiedeva di rispon­
dere a questo tre domande : 

1. Gli uomini d'intelligenza mediocre 
debbono esprimere pubblicamente e dif­
fondere i prmoipii dalla vita cbe essi 
considerano verità ? 

2. Vale la pana di cercare di cono-
scero perfettamente sé stessi 1 

'ò. Secondo quili principii nei mo­
menti di crisi possiamo riconoscere se 
è verainento la coscienza che parla in 
noi ovvero se solo la nastra riflessione 
corrotta dalla nostra debolezza naturale? 

Il conte Tolstoi ha risposto a queste 
diverse domande con una lunga lettera, 
pubblicata prima in russo, ed ora la ri­
vista viennese Die Zeit ce na dà una tra­
duzione. Il conte Tolstoi risponde alTer-
mativamento alle due prime domanda. 
Poi esprime sulla parte della « ragione 
umana nella questione religiosa » opi­
nioni che si possono riassumere così: 

« Sì, ogni uomo deva servirsi della 
ragione per spiegarsi i priooipii secondo 
I quali vive, vale a dire il senso della 
vita, dal suo punto di vista.... Dira al­
l' uomo che egli deve subordinare la 
sua ragione ad altri sentimenti, 6 voler 
par.suadere al minatore, che si arram­
pica nell'oscurità, clia troverebbe più 
facilmente il suo cammino se spegnesse 
la lampada che lo guida... La ragione 
ni viene da Dio: essa non può dunque 
indurci in errore.... Non abbisognano 
attitudini superiori per arrivare alla 
conoscenza della verità: basta di essere 
ben convinto che la ragione ò il solo 
mozzo dal qujle ci dobbiamo servire per 
acquistarla.... Li verità si ottiene grazia 
lilla cooperazione di tutto le ragioni u-
mane. Questa conoscenza della verità 
non sarà d'altronde mai completa, ma 
essa aumenta ogni giorno, grazia al­
l'attività degli uomini : più noi avan­
ziamo a più conosciamo la volontà di­
vina, e ciò che bisogna fare per com­
pierla. » 

IWIL. S U B S O L E . . . . 

Con questo titolo il prof. Lombroso 
pubblica nella Contemporary Resiew 
un articolo nel quale si diverte a di­
mostrare chi) quasi tutta le scoperta 
della scienza moderna, sono vecchia di 
parecchi secoli. 

Così, il parafulmine esisteva presso i 
Celti, quantunque sotto una forma assai 
primitiva. All'avvicinarsi di un uragano 
i soldati celti avevano l'abitudine di 
piantare in terra le loro spade nude 
rivolgendone la punta versa il cielo. 
II fulmina toccava spesso la punta della 
spada e strisciando lungo la lama ca­
deva nell'acqua vicina senza ferire i 
guerrieri, che avevano d'altronde preso 
la precauzione di stendersi in terra. 

Nel decimo secolo, il papa Silvestro 
II aveva immaginato, per scongiurare 
il fulmine nella campagne, di far pian­
tare nei campi lunghe pertiche munite 
di farro. 

I romani cono-icevano i pozzi arte­
siani, la irrlgaziani a gl'ingrassi artifi­
ciali. 

In medicina i rimadii che si preco­
nizzano oggi, erano in uso nel tempi 
più remoti. 

I romani infatti, praticavano il mas­
saggio. Piiraceiso, nella sua « Opera 
medica» scuoprì l'omeopatia, dicendo 
che «la guarigione si ottiene trattando 
il simile col simìlo e non il contrario 
col contrario ». 

II « pilanio » dei greci, o corazza, 
tessuta in maglie di lana o di lino cosi 
strettamente che era impenetrabile ai 
colpi più acuti, non ha nulla da invi­
diare alla famosa e recentissima corazza 
Dowe. Così le case in ferro, costruita 
dai chinasi nel dodicesimo secolo, non 
cedono in solidità a in eleganzn alla 
nostre costruzioni moderne. 

K tutto ciò prova, aggiungo il prof. 
Lombroso, a guisa di couclusiona, che 
l'uomo ò naturalmente nemico della 
novità, e che non la ricerca che in caso 
di assoluta necessità. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB BOUOIiB DI VliSNNA 

Assistente per molti anni lei loti. prof. STOtlncicli 
Visite e Gonsnlti lalle ore 8 alle n . 
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CALEIDOSCOPIO 
Grooiwho friolana. 
Geanalo (1.S10). Baraarclodi Hagogaft* Deoitno 

Ai Cividftle, (loaa !00 mardho dt donarì d'Àquì-
Iqja por 1% coBtraxìona delU mura di olttii noi 
Borgo di Ponto. 

• X ' 
Uà ptnaiero al gtoifoo. 
La morto è il ^aarto d'o» di Rabelaìi del 

bsochelto dolla vita, 

'< 
CoE(aixÌoDÌ utili. 
Lo spunto n«ì viol. 
Da talunit quando il vino comineia ad inioi-

dir», visno saggorito di metterò nel liquido oa-
stagno aeoalio ben putite da ogni bnoota, nella 
quantità di due ohnograaiini per ogni ettulitro. 
Lo castagno contongono parti amidaceo ohe pai-
sano allo stato Bicoherino, e sublaoono, come il 
motto, la foroentazione Tìnosa, per la quale 11 
Tino potrà otsoro ricoadotto allo stato primiero: 
aìoxoiw il dico.... ma conrorrà Miioararaeae bene, 
prima di credere. 

X 
La eflnge. Monoverbo. 

P 
O 

Spiegazione dol monoverbo precedente. 
BUBSPOSTO («u 0 I posto) 

X 
Per finire. 
PuQtoliui è divenuto avaro. pjgU dioe al suo 

degno rampollo: 
— Ragauo mio, non paiaeggiare tanto: tu 

consumi le lonrpo. 
Il ragazzo siedo. 
E Puntolini i 
— Bravo t ora coaiumi i calzoni I 

Penna e Forbini 

PROVINCIA 
(DlqoiediJiilelluilrD 

P e r g l i o p e r a i . Un tale, diesi tro 
va a lavorare sulla costruzioni ferroviarie 
del SiebenbUrghen (Ungheria), ci scrive 
pregandoci di avvertire gli operai che 
intendessero di recarsi in quel luoghi a 
lavorare, di non farlo, perchè rimarreb­
bero ingannati. Oli impresari promettano 
mari e monti, ma poi pagano per ogni 
giornata di lavoro appena 80 o 90 soldi. 
Il vitto è caro e gli ailnggi cattivi. Le 
paghe poi vengono fatte soltanto ogni 
sei settimana. 

O l u s e p p e D e l l a M a t t i a . To­
gliamo dal Corriere di Gorizia giun­
toci questa mattina: 

« Martedì verso il mezzogiorno abbimo 
in Iledazìoua la visita gradita del gio­
vane ed ardito friulano, pellegrino di 
'l'erra Santa. Per chi non lo conosce di 
remo che è un giovanotta di appena 
vant'anni, snello, slanciato, elegante nai 
suoi paoni lindi o ravviati da operaio. 
Non si crederobbe che quel giovinetto, 
poco più ìmborbe, avesse potuto con­
cepirò, e quol ohe è più porre ad 
atfotto l'idea di deveoira l'emulo del 
famoso Orandin le marclieur, e quel 
che più vale di vincerlo. Eppure, mentre 
Grandin mezzo *pazzo si dibatteva a 
Oostantìuopoli contro i suoi custodi, e 
mentre par tutto il viaggio aveva cer­
cato di posporlo, il giovane Giuseppe 
Della Mattia partiva per JaCTa e da 
questa tappa appunto prendeva una ri­
soluzione che no dica tutta la fermezza 
a il coraggio, non solo, ma anche una 
avvedutezza rara a quell'aia. 

Siccome cioè io si voleva distorre 
dalla sua risoluzione di proseguire per 
Gerusalemme stante le agitazioni d'O­
riente, già allora oil'ervescenti, egli im­
maginò di riuscire per altra via. Si spo 
gliò CiOè dello vesti all'auropea, a, scalzo, 
imitando con due sacchi il costume dei 
più poveri del paese, s'Incamminò u-
ECendo di sarà dalla città di .Taffa, la­
sciando i suoi panni in deposito ad un 
frate con l'incarico di farglieli poi te­
nera a Gerusalemme nel ricovera da 
quei monaci oiTerto ai pellegrini di 
'l'arra Santa. Dopo tre ore giunse a un 
convento di monaci a vi riposò fino al 
mattino, indi sempre nel costume adot­
tato si avviò a Gerusalemme e vi giunse 
sul f.ir della s:-ra. 

Il monaco cha lo accolse subito rav­
visò in lui un europeo, o Ju buon apo­
stolo, lodando il coraggio e l'energia 
del giovinetto, volle esser egli a lavargli 
i piedi. 

Il Della Mattia stette vari giorni a 
Gerusalemme, visitò il Santa Sepolcro 
in ogni sua parte, ma fa una descri­
zione punto attraente dei dissidii ohe 
ivi hanno luogo per la confusione doi riti. 

Partendo da Gerusalemme si recò in 
/Vlessandria, dove rimase vari giirni e-
gregiamente accolto dai connazionali, e, 
partito ai 6 di settembre dal 1895 da 
Trieste, ai 3 del corr. gennaio sbarcava 
a Venezia. 

Questo crociato moderna che portava 
al braccio la fascia tricoinro italiana 
con su l'alabarda triestina coma ricordo 
della città da cui aveva pressa la mosse, 
a lo stemma di Udine, come quello della 
principale città del Friuli, sua terra na­
tale, incontrò per tutto il suo viaggia 
le più affettuosa accoglienze e ne riporta 
lusinghieri attestati di boi contegno, di 
coraggio, di perseveranza e di oparta a 
leale franchezza. 

In Serbia gli uf&siali stossi gli adat­
tavano al braccio In fascia tricolore e 
se lo Laiievuno c-inssiiuo. A. Ooslantiiio-
poli un pubblicista corrispondente d'im­
portanti giornali 3'iiiteressav.i di lui ('i-
vamcute. 

Da Venezia egli accorreva a Siu Qui­
rino di Pordenone ad abbracciare 1» 
vecchia nonna e le sarelle, che. mai più 
avrebbero sperato di rivederlo ; dopo una 
fermata a Udine veniva poi a passare 
un paio di giur.ii nella nostra città dove 
ha dei congiunti, ed ora ritorna a Trieste 
dove vivono suo padre e sua madre e dove 
riprenderà le modeste sue occupazioni. > 

P e r u n s o l d a t o l a A f r i c a . 
A S. Giovanni dì Maiizano VOIKI.I fatta 
una sottoscrizione a favore IIHI soldato 
Luigi Olivo d<!l luogo, orfana di pa-
dru a madre, chd da due anni si trova 
in Africa, L'importo di tale sottoscri­
zione, io L. 47.83, fu consegnato al 
sindaco di Sin Giovanni, che si fece 
premura di spedirlo al booeiicato. 

JB'ra A n g e l i . A Polcanigo venne 
arrestato Fregona Angelo, villico del 
luogo, pregiudicato, il quale venuto a 
diverbio par futili motivi con Fautin 
Angelo, lo oolpva di coltello alla re­
gione terapuralo-parlatale destra,) pro-
ducendogli Iasione giudicata^grava.e pe­
ricolosa alla vita. 

UDINB 
(La Città 8 j | Comune) 

P e r s o n a l e I n s e g n a n t e . Il Bol­
lettino (lolla P, I. uscito ieri contiene 
le seguenti dii^posizioni : 

Dabalà, preside al liceo di Udine, ha 
aumento sessennale; Susan!, titolare di 
storia al liceo di Udine, ha aumento 
aessenualo; Grassi, assisleute di agra­
ria alle tecniche di Udine, è messo a 
riposo; Baldissera, Menini, e Gaiuz mae­
stri a Pordenone, Gazze a Udine, sono 
proposti all'assegno per benemerenza. 

I d u e D u m a s . Questo ò il titolo 
della conferenza che terrà questa sera 
alle ore 8 e un quarto nella sala del 
Palazzo degli Studi 11 chiarissimo Ippo­
lito Tito d'Aste. 

Non potrebbe essere maggiore l'at­
trattiva del tema, oh'è si può dira d'at­
tualità — essendo da poco Quarto il se­
condo Dumas — 0 eh'è ad ogni modo 
genialissimo. 

Aggiungasi a ciò le speciali qualità 
di confiirenziere, ohe tutti rioanoscouii 
ed apprezzano nel D'Aste, e la conoscenza 
personale ch'egli ebbe dui due celebri 
scrittori che ha scelto molto bene par 
tema dol suo discorsa di questa sera, 
ed il deviderio di sentirlo deve farsi in 
tutti più vivo. 

L'egregio conferenziere vedrebbe cer­
tamente affollata questa sarà la sala del 
Palazzo degli Studi, del pubblico p ù 
colto ad attento, anche sa l'ambienta 
fosse molto più capace. 

g . C . d i S e z i o n e d e l i a C r o c e 
R o s s a d i I J d i n e . Glauco di signoro 
e signori che hanno rimesso al senatore 
co. di Prampero la loro scheda di as­
sociazione ad azioni temporanee di lire 
5 par un triennio a favore di saldati e 
feriti in guerra. 

Contessa Laura di Galloredo - Mels 
Dalla Porta azioni I, Dalla Porta co, 
Giovanni 1, Martinuzzi Vittorio 1, Pi­
rovana Giulia, capo-gestore ferroviario 
1, Pepe Domenico 1, D'Orlandi Pietro 
geometra 1, Lazzari Roberto 1, Oanta-
rutti ing. G. B. 1, Dalaa cav. G. B. 1, 
Tessera G-iovanni 2, D!Este Vincenzo Z, 
Giuasani prof. Cammillo 1, Sabbadini 
cav. dott. Francesco 1. 

S o t t o s c r i z i o n e d i of i ferte 
p e r 1 s o l d a t i f e r i t i i n A f r i c a . 
Somma precedente L. 580, 

Cudugnello Pietro lire 2, Cantarutti 
ing. G. li. 6, Stringhar Marco 1, Man-
gilli march. Fabio 20, Fracasetti prof. Li-
baro 5, Florio conte Daniele 20, i"lorio 
conte Filippo 30, Piiutti Francesco 2, 
Valla Giovanni 1.50, Liesch Ernesto 0.60, 
Gomelli Giriano (ì, Damiani Giovanni 2, 
Missio Griovanni 1, Piatti dott. Natala 5, 
Barghinz Giuseppe IO, Cilloradu conteasa 
Laura Porta 10, Dalla Porta conte Gio­
vanni 10, Rubbazzerdott. A ! 1 0 ; Oapsoni 
Urbano 2, Ooiloredo marchesa e marchesa 
20, Oaspordis P. 10, Rubini dott; Dome­
nico 25, Uttddo A. Vincenzo 5, Andar-
loui Achille 5, Colombitti nob. Pietro 5, 
Operai della fabbrica pellami De Panti 1*2, 
Rizzi cav. dott. Ambrogio 10, Coen ISma-
nuala di Trieste 20, Martinuzzi Frau-
casco 2. 

Totale lire 827. 
Volendo cha questa dimostrazione sia 

veramente spontanea, non si faranno 
Commissioni speciali per raccogliare la 
sottoscrizioui, por cui quelli cha vorran no 
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aderire sono pregati di mandare lo 
loro offerte od «Ile KedaEioni dei gior­
nali cittadini od alla libreria Oacobierasi, 
ohe fu incaricata di tei)ere la cassa. 

Il generale Oal̂ o trovasi oggi a 
Vefie^lti ((aM presIdeBte dal tribunale 
epéolale ohe deve giudicare la causa del 
lenente Rossi Soipìune del 8 1 ' fanteria, 
accusato di diserzione e di appropria­
zione indebita. 

Il tpaMferimento degli Ur-
flct d e l t e l e g r a f o . Noi locali della 
POBU 8' IHV' ra ulacrptno'ìtp ppr t-'a-
sfionare nei medob mi, al );iii prb!,to 
possibili', gli Uffici d(!l ti'li'grrf . 

, QìlSiita luaovazioue sarà o«rw mente 
sentita con soddisCatione dalla cittadi-
naoza, alla quale tornerà di molto ao> 
modo. 

Società Alitlna Friulana. 
Por il riordinamento . della biblioteca 
sooiale la ct< colazione dei libri rimane 
sospesa da lunedi 27 andante a tutto 
il 2 febbraio p. v. 

I l g r a n d e b a l l o d i d o m a n i 
a t i e r a a beueflclo della < Oantn > e 
dei < Reduci », si preannnncia grandioso 
e brillantissimo, tanto che il fargli la 
fèolame può parere, anzi è, una supar-
Suilà. Il « Minerva > sarà insufficiente 
a coDlenere la folla elegante, masche­
rata e'non mascherata, che si sta pre-
Jiarando ad intervenirvi colle migliori 
intenzioni di divertirsi. 

— Per i ritardatari (ce n'è sempre 
qualcuno 1) avvertiamo che le adesioni 
gì ricévono ancora oggi e domani presso 
la Segreteria dell' « Istituto Filodram­
matico ». dalle ore 10 al 14, dalle 16 
alle 18 e dalie 20 alle 22. 

L e v e t r i n e d e l n e g o z i o 
P a n n a . Passando per via Cavour ri­
chiamano l'attenzione le due splendide 
vetrine dal negozio Antonio Fanna. la 
una vi sono dalle bellissime garze e 
nastri tutta novità, con stupendi fiori, 
imitati in modo meraviglioso da quella 
bravissima giovane, veramente artista, 
oh'ft la signorina Vittoria Fanna. Nel­
l'altra sono esposti cappelli di forma a 
colori di gran. moda. Veramante da am­
mirare è un bellissimo cappello da ballo, 
della marca Borsalioo, foderato e con 
sòtt'aia di faille: nella fodera vi è un 
piccolo taschino per i guanti. 

Al bravo Fanna auguriamo un nu­
mero sempre orescente dì avventori ohe 
sappiano apprezzare la bontà e il buon 
gusto dei sappelli a guarnizioDi di cui 
è con abbondanza fornito il suo negozio, 
il quale ben giustamente è tanto accre­
ditato in citiate in provincia. 

A t t o d i o n e s t à . Stamane si pre­
sentò alla nostra Amministrazione certa 
Anna Gattarossi, abitante in via Bersa­
glio n. 9, col tabarro trovata da una sua 
figlia e stato perduto l 'altra sera dal 
vetturale Ditta Valentino. 

Rendiamo di pubblica ragiona questo 
atto di onestà. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Gomelli 
Lodovico, d'anni 20, da Udine, fu oon-
datinatò da questo 'Tributial'i a mesi 4 
di reclusione per appropriazione indebita 
qualificata. 

La Corte d'Appello di Venezia, con­
fermò ieri questa sentenza. 

F u r t o a p o r t a O e m o n a . La 
scorsa notte Ignoti ladri penetrati, me­
diante scalata dal cancello, nel cortile 
dalla trattoria Milanopulo fuori porta 
Qamona, rubarono un sacco contenente 
70 chilogrammi circa di noci di proprietà 
del signor Pietro Orassi di 'Tolmezzo, 
ohe insieme a vari altri sacchi, conte­
nenti pura noci, stava da una ventina 
di giorni depositati sotto la tettoia dello 
stallo. 

Da una carretta, che pure trovavasi 
sotto la tettoia, i ladri rubarono un cap­
potto ed una coperta di lana a danno 
di uno di Roana, Commesso il furto, 
sortirono dal cortile verso la campagna 
che guarda Ohiavris, rompendo la pa­
lizzata che lo circonda. 

Il valore dalla noci è di circa 25 
lire. 

Il fatto venne denunciato ai rr. ca­
rabinieri. 

] n i l n a c c i e . Nella notte dal 21 al 
22, corrente; veniva a Paderno arrestato 
dai rr. carabinieri, certo Driussi Gio­
vanni detto Menotti, perchè imputato di 
miDacoia di morte, iqediaota lettera ano­
nima, in danno del signor Giacomo Zoia 
di Ohiavris. 

Il Driussi era addetto io qualità di 
ppaialo nello stabilimento di tessitura 

' del comm. Marco Volpa, del quale il 
signor Zoia, fratellastro del comm. Volpe, 
era direttore. 

O s t e r i t a r d a t a r i o . La scorsa 
notte venne dagli agenti di P. S. di­
chiarato In contravvenzione l'esercente 
Croce Savino d'anni 28 da Trani, do­
miciliato in via Mercerie n. 8, il quale, 
quantunque più volte avvertito, teneva 
gente a bere nel suo esercizio dopo l'ora 
di chiusura. 

I l R u p p l e m o n t o a l F o g l i o 
p e i - i o i l i c o d e l l a I I . I ? ' r e f o t t u r a 
d i ( J< l ine , N. ài), del 22 gennaio 1800, 
c o n i ! •!••• : 

^- N'RI atomo IO mario p. v-, pregio il Tri­
bunato <li ITdtae, sogoirà l'inoaato por la vendita 
doi beili iinaobllt aiti in mappa di Gonara o di 

Eortinauza di Di Blaa Giacomo o Giovanni fa 
lOonarrio di Goaar*. 
— Xet inomo 37 marzo p. v., proaao 11 Tri­

bunale di Pordenoaa, leguirfc r inaanto per la 
voadita dei beai Immobili aiti in mappa di Ri-
varotta e di porllnenza di Prata Paride e oon-
aorti. 

— Il tempo utile per offrire l'aumento non 
taferiara del ventesimo, ani preszo di provviaono 
dflllboramento per la oomprita di 7600 eteri di 
faggio, Bcade, presso ti Municipio di Degna, nel 
giorno 33 corrente. 

'-' Atto ooatllutivo di Società in nomo oollet-
tivo fra le nlgnore Emula Ellero Vuga. fu Fran-
eo<oo a Corinna de Carli Ellero di Giuaeppe di 
Pordenone, aventi por oggetto l'inauatrìa dotta 
lavorazione del legno ed il relativo eommoroio. 

— Net giorno b marzo p. v., presso il Tribù-
uale di Tolmaizo, acgnirH Vincanto per la ven-

Osservazioni meteorologiche 
Sta/.iuuo di Udina — U. Istituto Tecnico 
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Udine -• Pietro Bisutti-

rer 
41 Sotto di 

pertlneoKt di Polo Luigi fu Ramualdo di Forni 
di Sotto. 

— Nel giorno 10 febbraio p. v., proaao la 
Prefettura di Udine, si procederà all'incanto per 
l'appalto del lavori di rimonta o proluogameolo 
della difesa froolaio dotta Mnoooia a ainlatra del 
Tagliamento In Cornano di Ronobii per la pre-
eunta Romma di lire 18,800. 

— Nel giórno IS febbraio p. v, proeio ti 
Tribunale dì Udine, ai prooodori all'incanto per 
la vendita deBnitiva dei boni Immobili alti In 
mappa dì Strcgoa ed ubicati a Simoncigh Fi­
lippo fn Mattia di Stregua. 

— Nel giorno S febbraio p. v. la Banca Coo­
perativa di Liatliana terrà t'aaiemblea annuale 
dei 300i. 

— Noi giorno 18 febbraio p. v. la Banca Coo­
perativa di Codrolpo terrà l'aisembloa annuale 
dei soci. 

— La Società anonima cooperativa italiana 
per l'asalcorazlona contro l'mcendio con sede 
in Milano ha eionerato, dietro eoa domanda, il 
sig. Ugo Famea dalla carica di agente proonra-
tore per la provincU di Udine, 'ed ha nomioato 
in sna vece il aignor Antonio Oraial, geometra. 

-— Nel giorno 6 febbraio p. v., presso il Tri­
bunale di Udine, scado 11 tarmine otilo per of­
frirà l'andamento non minore del sesto sol beni 
immobili aiti in mappa di Romanaacoo ed ese-
outati a Cimbaro Mattia e Domeuico di Orzano. 

E m p o r l U D l . Questa attraente Ri­
vista, fedele sempre al proprio beninteso 
programma, ha inaugurato splendida­
mente il suo secondo auoo di vita col 
fascicolo di gennaio, che, par la impor-
tanza e varietà di soggetti, il modo in 
cui sono trattati e le stupenda illuslra-
nioni, che lo adornano, nulla ha, per 
certo, da invidiare ai dodici, che ap­
parvero nell'anno precèdente. 

A renderlo interessante, basterebbe, 
quando altro non fosse, io studio dal, 
Giani sui fratelli De-Gonoourt e la con­
tinuazione di quello sul grande pittore 
ingleso E. Burns-Jones. 

VEmporiùm ci reca poi il gradevole 
annuncio che, per lo innanzi, sotto 11 
titolo A traverso gli albi e le Cartelle, 
esso pubblicherà articoli del chiaro scrit­
tore a critico d'arte Vittorio Pica. _, 

Beco, intanto, il sommario del fasci­
colo dì gennaio: 

m I grandi lettorati contemporanei: I Oonoonrt », 
Rodolfo Giani, (con 20 illustrazioni) — « Gita 
invernale Bullo coste della Norvegia «, A. G-, (con 
8 illustrazioni) — « I grandi edifloi pubblici : Il 
palazzo del Eaicbsgericht di l̂ ipsia >, dott. Andrea 
G., (6 illuslrizloni) — • Artiiti contemporanei : 
Sir Edward Burne-Jones •, G. B., (34 illustra­
zioni) —- - I grandi milionari: La famiglia Vanr 
derbilt'i Conte di Lanzo, (5 illnatraaioni) — 
• Nota atorica: So Luigi XvII «la morto ai 
tempio ", Ferruccio Pasini, (con ritratto) — - Lo 
novità della sctenza: Carozie senza cavalli >•, 
(9 illaatrazìoui) — «Attualità: il centenario di 
Eeast; Per la gioia degli occhi •, Vittorio Pica, 
(4 lllnstrazioni) — «Necrologio; Glmeppa De 
Love, Luigi Tomaso Balgrano, Gioiio Bartnólemy 
Baint-Hilaire •, (2 ritratti) -r Miscellanea — In 
biblioteca. 

I I p r e m i a t o S t a b l i t m e n t o 
m u s i c a l e A l e s s a n d r o P i g n a 
di :Milano ha in questi giorni pubbli-
ctito il Catalogo generale illustrato 
1895-96. È diviso in 3 parti ed è com­
pilato con una cura eccezionale e con 
quella pratica che tanto onora la Gasa 
Pigpa. 

La prima parte comprenda tutte le 
edizioni Pigna. La seconda parte com­
prende le edizioni diverse e la terza, 
parte comprende gli Istrumenti .Musi­
cali, aocessorli eco. ecc., e quest'ultima 
è anche illustrata da finissimi cliohets. 
11 Catalogo ai spedisce gratis a chiun­
que ne fa direttamente richiesta alla 
Gasa Pigna, e noi consigliamo le nostre 
gentili lettrici, i nostri buoni, lettori e 
tutti quelli che s'interessano di musica, 
di sollecitare le domande anche con 
semplice carta da visita. 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusoo in giardino. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Eivolgarsi in via Aquileia u. 86. 

All'OtFelleria O^trtit trovaasi 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

Udine 
v i a P o s o o U e , IO 

x.mpon«Br. j^ioK^ 0.8 
Tompemlu» minima all'aperto —1.4 
Timpo probabiti! 
Venti deboli fraschi intorco levante — C elo 

nuvoloso, nebbioso con qualche pioggia o navi­
cala. 

IL MERCATO HI BAMBINI 
William Stead, il noto giornalista in­

glese, ha ideato a Londra un mercato 
di bambini, il quale da parecchi mesi 
funziona ottimamente. 

Lo scopo del mercato è quello di 
procurare I bambini a chi vuol adottare 
quelli tra essi che hanno perduto i 
propri genitori o che non li hanno mal 
conosciuti. 

La consegna avviane nel modo più 
semplice. Il signor Stead riceve notizia 
dalla parsune che non vogliono a non 
possono sostentare i loro bambini :. egli 
fa lo spoglio delle lettere giuntegli e le 
pubblica, rubricata. In un giornale eb­
domadario da lui edito. 

La persone che vogliono adottare i 
bambini, consultano il giornale e, tro­
vato il fatto loro, si rivolgono al signor 
Stead, il quale s'informa delle qualità 
del bambino richiesto. 

Se l'esame conduca ad un risultata 
favorevole, il signor Stjad non fa altro 
che mattare in relaziona la persona che 
vuol cedere il bambino con quella che 
vuol adottarlo. 

MÓTÌZIÈ E DISPACCI 
D E L M A T T I I V O 

La situazione europea. 
L'ambasciatore Migra a Roma. 
Roma ^4 — La veaut del 

conte Nigra, ambasciatore ita­
liano a Vienna, ha per iscopo 
di riferire a voce al Governo 
quali cambiamenti si sieno ve­
rificati e quali evoluzioni stiano 
per compiersi nella situazione 
europea. 

A Vienna, coli'iniziativa 
presa dal conte Golukovpski 
nella questione d'Oriente, si 
è compiuto il primo lavoro di­
plomatico, il cui effetto si è 
poi rilevato nell' inaspettato 
atteggiamento preso dalle Po­
tenze nel conflitto anglo-ame­
ricano e nell'affare del Tran-
svaal. 

Per la prossima primavera si 
prevedono avvenimenti tali, 
da rendere necessaria una seria 
preparazione, alla quale nes­
suno più del eonte Nigra può 
contribuire con autorità di con­
siglio, per la indiscussa capacità 
e per lunga esperienza. 

Corriere commerc ia l e 
Sete. 

Milano, 23 gennaio. 
Il mercato serico odierno è trascorso 

presso a poco nelle ordinarie condizioni. 
Le solite domanda non mancarono di 
riprendere anche oggi, senza che ne se­
guisse una maggior correntezza nelle 
transazioni, sempre limitate in massima 
parte ad affari d'incontro, tanto per i 

1 prezzi come per le qualità. 
Dalle fabbriche europee però ci giun­

gono buone notizie, che cioè i telai ab­
biano lavoro assicurato per' parecchi 
mesi ancora e che gli stoclts dei fab­
bricanti si alano alleggeriti di molto, 
di modo che essi riprendano i pensieri 
di nuovi acquisti, trattenuti solo, ape­
riamo momentaneamente, dall' incortezza 
che i nostri corsi attuali possano essere 
più 0 mano stabili. 

(Dal Sol»), 
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Perdi Vii metter SI casi 
O e c a s i O i i e ravaÉ<eviOle ! 

In causa di trasloco, vendasi pronts-
maota arredo completo di casa, mobilio, 
massarizie, stoviglie, quadri, specchi, 
biancherìa, utensili di cucina e quaut'al-
tro, a modici prezzi. ffSS 
Uliivolgersl ali'/Vinministrazione]dl{que-
sto g l o r i l e . ÌM ' i ,43 

lo8,eo 
184,35 
27 60 

nx-
21.76 

84.'/, 

109.-
181.'/, 
87.64 

226.'/, 
118— 
21.78 

84.'/. 

ANTONIO ANaULI gorants rasponaabìle 

SOCIETÀ # REALE 
di assiouiazlone muttia a âota fissa 

ooiitro i «Ianni d'inoeotliu 
Sede Solcala lu Toriuo, Via Orfane, 6 

La Società assicura la proprietà mo­
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Par la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo flsaa, nessun ulteriore contributo 
si può richiederà agli' 'assicurati, a que­
sta deve pagarsi in genuain. 

li risarcimento dei danni liquidati è 
pagato iutegralmeate e subito. 

Risultato dell'eserGizio 1894 
L' utile dall'annata .1894 ammonta a 

1 . 39SÌ6B9.06 deWe quali sonò destinate 
ai Soci a titolo di rispjfrmio, in ra­
gione déll'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per dello anno, li. 297.302.25 
ed il rimanente è devoluta al fondo di 
risèrva In t ; 100.856,81. 

3,9Ì7.973.55 

445,000.-

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
cpo polizze 0.169,517 L. 3,567,02ì,ei5.-r 

Qoote ad esigere per 
il 1896 . . . . . . . . 7, 

Proventi dei fondi im­
piegati •. • » 

Fondo di riserva pel 
1895 . . . . . . . , . » 6,796,695-07 

Nel decennio 188594 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
il lU.lO per cento della quota pagate. 

p, L'Amministrazione 
VITTORIO SCALA 

Udine, piazza dal Duomo, 1 

E X O E t S I O R 

CANDELE da TAVOLI 
i n C E R A d i M A S S A U A 

« 1/1 U nuiiao all'ora. 

L»e tnMiia e Huts 

2 7 0 ore di luce 
corAsgtnilm a 30 taiileli | 

In tlKinii caiìella 9i L 5 

5 0 0 ore di luce 
EiiitstiinioHaiScanlelt 

U ilitanu taisa tal, 8.60 

•OBAU OABAimn 

StMdliloni fraaolie a doml-
dllo In tulio II nogno prèvio 
Invio al cftTlolìna vaglia ul 
PrivOSKlato Stablllmunto 

di VERONA. 

C O N A C A P O i 
il comm. C a r l o S o i ^ I l o n e , midioo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L i i l lg i 
C h l e H c I , cavalier prof. R i c c a r d o 
f e t i , cavalier prof. P. V . D o n a t l t 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof̂ , 0 . 
M a g n a n i , cav.dott.O. Qiilrl<JOa in 
congrega, tutti di Roma, ed in 3e|ttito 
a splendida risultanze ottenute, hjtnno 
addottato unanimità por 1 

TIPO BNIGO EB 4SS0L0T0Ì 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta,, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e ; deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestióni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
8 a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' à r g e t i t ò al I ¥ Gongi^esso 
soiantiflqo internazionale Prodotti chimici 
ecc., di 'Napoli, settembre-ottobre Ì894. 
Couoeasioaatio par l'Italiii, A.; V. Riddo, 
Udina. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie • %; ^ . TI- '-.; 

Jk , 
2 Torci 
^ . infuilibile disti i 
i 
ir 

ripew 
dei TOPI, r infallibile dislruttorj dei "TOPI, 

SORCI, TAliPE.,-iìtai;couttp4a8Ì; 
perchè non pericolosa per gli ani 
mali dome.?tici come la pasta ba. 
dose e altri preparati., Yendesi.a 
Lire 1 al pacco presso I' UMCÌQ: 
Annunci dy! giornale 111 Frinì 

Cantina sociale di Strà. 
Il sottoscritto si fa un dovere di av­

visare la numerosa sua Clientela d'avere 
ricevuto dalla premiata. Cantina sociale 
il vino nuovo, qualità eccezionale, prezzo 
conveniente e tipo sempre costante. 

Servizio a domicilio, recapito vendita 
a fluschi Via Manin. 

Baldan Giuseppe 

«lODOOO^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

w o o 
GRANDE DEPOSITO. MOBILI 8 

o u a o o o o 
p o 
8 

L' antica Ditta GfiMlaiBO lìiW pregiasi avvisare la sua 
numerosa Ciieatola d'aver assoi'lito nstesainoate i propri 
%liiiga!R7àMi d'ogni geticre ili Ulobiji^lic occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 2 0 0 0 
Camere da rioeviruanto foderate 

iu Stolta Manilla da » I S O a > I t t O O 
Salotti ila pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposi'o cornici dorate. 
Prezzi ii m temere coicorrenza, layoro e mizio imutaliile, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

"'""rprc'iî  "''" i «ooooooooooocooooooooooooooo» 
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F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli sì ricevono esclusivamente presso l'Ainmìnistrazìone del Giornale in Udine 

j£Ìll|llO 
t l i 

Bibita 

.MEMIATO €0N PIÙ MEDAGLIE 

àTOGA E RINOMATA SPIGIALIIA 
«DEL. "GMIMIGO- ' . f^nMAClS ' rA 

C^WDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO :'. 

salutare in qualunque ora,del giorno - Preferibile, al Selz od a l Fernet-prima dei pasti e all'o?!" 
del Vermouth-Vendesi nei principali, Caffé e dai Droghieri, e .Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto 1V1̂ W,%K« O'WDIIÌil]: del chimico-farmaoista Domenlc» 

De ''C'DhKiiliilo' nelle affezioni dello stomaco, .come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasttf' 
ol)irojnodo,̂ cpfij,entq ,^egli etietti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti og^; 
qualvolta mi,si,,pr.esenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo "in "grado eminente .proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 'u 

In fede ' .';, 
Palermo, 2 aprale 1^91. ut 

Prof. Dott . GÌ B a n d i e r a f 
H e d i e o H n n l e l p a l e d i P a l e r m » — Spocfsh'sta per le malattie di pattb 

•rTTjisir-

VOLBmiitiltE l LUdlDO IS m u m \ { LÌ BL\I\(]IPU? 

J'^^o,,,, 

-jL'^pjd'o Borace Bmìfi 1 
liu P H E F C i B I T O • A l a r c a « a U o - I L , P R E F Ì p i i l ' r O 

Vendesi da tutti, iiDcDghieri. 

rsBffwr 

| O l | A l U O F l S R K O V I A R i O 

Partna$ Arriti Paritme Arrivi 

ÌQO 
%avorl'^tipi)grafÌcl(«&V4kìùatblioaKioiiÌ d'opcni i s 

j s e v e r e si . o ^ é s u § c p i i o | i £ l l a Upos^'aHa del g 
^«iòrni i le a iirezzp^I'tiiua^conVf^nli^nKa. , ' g 

%j 

fi 

et 

L a Migliora t in tura del Mondo r ieo^gfojuta p a r j t a l e ovunque è 

IcA^a 4alla SiPOflia 
'. dalla F|e!ii^#, r»faperia 

j i i « ' i ' O N i o ' i . < i i * o i : e & [ 

V E N E Z I A — S, Salvatore , 48^3-23-24-25 ' 

''ImMMsmmu -; 
del oapelll 6 daU» tarba ; 

BsatójJUJOT.i propwy|iona, non essendo una delle solite tinture,,possiede fatte 
olw of ridonare iiTcìpalli ed alla barba il loro primitiTO e naturale oolor^, 

ISssa è la p i ù r a p i d a t l u C n r a i i r o ^ p e s s l v a che si conosca, pdcbà 
• e n x ^ > l ! A | M W I » a F ( l ' H l l a t ( j la pelle e la bianoberin, in pochissimi giorni K ot­
tenere ai capelli ed alla barba un . c a s t a g n a e m e r a , . p e v r « t t l . La pili pi%fe-
ri^iUa alle altre psreho, composta di sostanze vegetali, e perchè la più ecouoétca 
non costando soltanto che \ 

Lire |»UB la bottieUn 
Trovaci, vendibile presso l'Ufflifii) Annunzi .del ifiiornale l^|E<tmLI, Odine, Via 

Prefettura N, 9. 

1*?̂ <̂ yja.juO)̂ 9̂  

le facol 

J O u ,..•''.,'' . . 8 . 

Di. UDCII i miani 
U.^,- ..-. AB5-
0. '4.110 WO ' 
M-.'f;7.03 •I, lO.U 
a ,11.85 U.IB 
0. I13J20 ' 18.20-• 
.0, n.BO . , 22.» 
D. 20.18 23,0^ 

M 

§: •a 

U WOIIÀ 
6.06 
6,26 

0{,>40JS6 
D. U.20 
>M. 18.15 . 
P.**17,8l 
0 , 

k rana 
74B 

10.16 
. 16.21 

16.66 
28.40 

, 21.40'• 
2.85 

ò!'̂  

>);P»rted» .Pordenone. 

nf m . ^ ^^,^(. 

Ol 7.66 
0. 10,40 
D. « . 0 6 
0 . 17.86 

(,9.66 

'19.09 ' 
20.50 

0. 7.67 9.5? 
M. 13.1'4 16.45 
0, J,5.a6, , 1,1938 , 

Di' '9.29 il 11.05 
Q: ,14,39 ,, ,l7.0l3 
•0:Ml6.B6 ' 1 9 . 4 0 
D. 18.87 11 20.05 

M. ,6.t3 ^ 9.09 
O; 18.82 116.47 
M „ > 7 , - 1 ,J9.BS 

CblncIdeaZB — Da Portogrnaro per Vt-
alle òie iOilt e>'19.e2.DllVeneiU arrivo sUe 

I ortil8<l<l) I, 

0. 8 . - ''8.40,,,. 0. "ÌM 'li '10.05 
• 15.25-

19.25 
M. Ui35 
0. (8.40 
BiCÀSiiU A POHTpàKi 
0 . ' 6.65 6.Ì4 
0. 9J85 10.07 
0. W.05 19.47 

M. 13.16 
0. 17.80 

g OAPOBTOSS. iCASAUU' 
0 . 8.19 ' '9.—-» 
0. 18.22 14.06 

22.Ì 

M. ' 12.66 
0.1 ; 8.01 
M. 16.42 
0. 17 30 

I lO.BB 
18.38 
20.47 

0. 21.46 

14.-11 
18.10. 

ì.it 
u Unti 4' nmeUM SA amnix.!! A <n>iii|i| 

•('7.38 M. 6.10 "1 6.41 • 01 7.10 
A <n>iii|i| 
•('7.38 

U, 9.20 9.48 M. 10.04 10.33: 
13.-:. M. 11.30 ' 12.01 M. 12.29 
10.33: 
13.-:. 

0. 16.67 ,' 16.25 , 0. 16.49 ' 17.18,1 
,,20.68,,; M., 19.44, «9,12 <?! ?0.S0 

' 17.18,1 
,,20.68,,; 

DA V^fKfn 
0. ' 6.26 
0. • 9 . -
0. 16.40 
M. 20.45 

A osmi 
11.10 
12.65 
19.65, 
1.80 

OBABIO S S L L A T B À M V U A VAPOBE 
V D l a i E - S A N D A N I B I i E 

Parltma Arrivi ParUUzt Arrivi ' 
DA DDnta A B. DA] 

E. A. 8.15 'fa'OS 
iK,A. U.20-. 13.10 
B. K. 14.50 ^S.48 
R, A. 17,16 19.07 

DA S. DAMau A ODnS 
7.20 a . A. 9.— 

11.16 8. T. 12.40 
13.50 R.A. 16.86 
17.30 S. T. 18.65 

^Signore J 
I vostri r i cc i n o ^ ai spiogUeranno più 

neanche coi forati ^ajori dell ' e s t a t e se, 
farete uso cos tap te della 

imuperahiU 

.«lei,, capell i 
preparata dai 

Fr. RIZZI ifìrenze 

, Bagnando prima 1 
capelli eolia Riecio-
limi ed arriooiaudoll 

véM 
siasi nella saa beatola 
si ottiene naa perfetta 

% 

e roDnsta arrìcciatnra 
elegante ê  î ei pia breve tempo posiibìle, man­
tenendoli Intatti per molto tempo. ^ 

I/immenso suoàesso ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Offni bottiglia i in elegante asfeeoio oon an-
neni dna arrioelatori spèaiall' ed iitnizione rala-

jtfiUat trova»! rfeBdlbile in Udine presso l'Ammir. 

a,»iBji( î«neM,8»Rfn»ie /( Pritiu, a t , . s . s o . ' 

iRfii mmcm^fi 

petto ad altre prepa-
vaiiont dà al Parrò 

• Oklna BlsUr i «Vi indi-
iauPbila superionlà, . 

Coavaleseentil!! 
Perrln^jigóriffli bambini ,e i i ' j rnprr tn l ace ja f irzt) 

psjrijBfè usata il,ni)0yi,ì pò i ( î (î ',) l * ì i S t d ' B { é : e l l ' c i i ' . 
, ,Pastinaisi(inw)tnr,sfiibb.i;i9it,iij .)ll ' , irmli flilab'j ' 

ÀO^uadi IToo9raUmbra I .tili di m i n n e s t i di om à, 
r icca iJ'ujMt' ao(}di»' retlIpQ,) la p i s t» nHist^i i ta nll i 
'4jjttur'a,'(ima'di fli {abile,'d(6!é,itit)ii4 ri . ;giiiii »ou lo il 
<loppiijsoo,'pooii?(i 'HiipUaìJìiuiìjSjitiafp lijsti>-tt.i ; p | , 
" S c a t o l a dLt g i r a m m l 9 0 0 I ^ . i.OÒ. 

Nella «esita di un l iquore concil iata la bontà 
e i bcnofloì effetti. 

IL FERRO CEINl'BmEHI 
è ili preferi to dal, buon gustai e da tu t t i qlielli 
ohe amano la pro^iria sa lute . L'i l i . Pfòf. S'enaliire 
l^eihnaola scrive; Éo sperimentalo làrgammie 

' t / , , ' t i ' e r r o C b l n a B l a t e r i ohe oostituìsce 
una ottima irjfmvammperje^fiuradeile'ji-
verxe Otoronemie, Lama toltetanstaìdOiiUrte 
dello stomaco rim-

,fTE:MI 

Le 'ffliiMiitinture del mondo 
11 r»-» 

r , l<]anaf i^ f ,n to d a o l t r e i t e n u t a 
u u n l «Oline %e piA .plflti^ael e 
asMolucn iMie i i t c I n o f t q ù e s i a n o 
le ' ses«i<^ '>t l t ' ' " 

univa: 
Biìtoratore dei Capelli Fratelli Mimi 

• *!• ' « r » i » e 
di ANTONIO LONGEGA«-i-«V«bW!Ìn 

Questo preparato sema essere una 
tititura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biopdo: impedisce la caduta, rinforza 

il bnibo, e dà Ipro la morbideua, e |a freschezia della 
gioventù. Vitne preferito da tutti perchè, di sempligis^ima 
applicazione. 7- Alla bottiglia fi- 8 . 

ACQUA CELIASTE i^F^l^^ANIA 
La pili rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'opo-
raziine. Ognuno può tiniifersi da sq impiegandovi meno di cinqiiè minuti. L'appli­
cazione ò duratura quindici giorni. 1 

Una bottiglia in elegante asliiccio ha la durata di 6 mesi e | i vende; a Jfi. 4 . 

Questa premiata. Tintura, di.specifiie convenienza per le signor,?, poiché K,piiJ 
adalla, ha la virili di tingere, senza mscchiar^, la pelle come la^ dipggjp,r^ p,^rte di 
slmili tinture in s'ilottigliè; 'e di pi4 lascia i capelli jiegh^voh qome prima,jlell'o-
'(jeràzìonq'^ conservandone la loro lucidezza naturale, ' " ^ ' , 

"'AUd icdtola fé. t.. ' 

: CEIt»i l , I J Ai>EI»IC; |1$| l • • ' . - • ^ 
T i n t u r a I n ' C o n n i i e t l é o . — Unica tintura solida,Ik forma di cosmetico, 

preferita a quanto si trovano in oomm^roio — 11 Cerone.omeri'cano è qpmpo^tOi,di 
miSidoila. diqbnei.«h8i dal forza.al'bulbo dei capelli q ne evita in,.caduta. Tinge ,,in 

bibtìdo i-castSgn^-e "neVo'-yeffettó. 
''• •' Ogni'lCeroné i» elegante asUceio si vende a 1J. 8 . S « . 

, ,', ,J)epo5Ìtp j n Udine pr^s^o^ifu'fjécio annunzi «lei giornale « I I I W n i B I i I », Via 
Prefettura fi. 6- ' • ' .' -• •:•<,•• H 

"ffW 
gtFiwliiil*THr'iWnr-ntrr""«fTìt[y'"«*^*«r i 

tmmmmmhwìmhmm 
• 1 Uno dei più r i c r e a t i prodotti per.la toilettes è l'Àequa 
di Fiòri'tìi (Jig|Ì9.p gelsomino. L,a virtù ,di qupst'Apqna 
è pronrio dellij più notevoli. ,Efaa d,̂  alla iipta d^ll^ 
i i r n e quella morbidezza, e quel vellutato^ che pare,poi^ 

"sm^fiik dei più btì giorni della gioventù e fa 'ip'àrjfa 
macerie rosse.' Qualunque', signora (e quale non"' lo è?) 

' gelosa della puraz«a''dU suo colorito, 'neh potrà" fare i 
méfao.fdèll'acqua di Giglio e Gelsomino il cui nio ' di^ 
venta ormai generale. ' < 
,, Prezzo :̂, alla Wtigl ia MJ, I . » » . I 

TJrov^si vendibile presso l'Ufiioio Annunzi del Giornale 
1L,'FKJUL1, ,Udine, via della Prpfettura n, 6. ì 

Signore!!! 
1 capelli di un colorej b l o n d , » dKi>ir«ito,,aonp i p!Ù,belli perché questo ridona 

al .viso I il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente, i , |» 
,n>erBVl,Klloi><> 

p repa ra t a 'dalla Pr,ena. P r o f u m e r i a 

A,N 1^OPf I O L O N G E O A 
' S. s a lva to r e , " 4825 - -Venez i a 

poiché qon,.queste specialità si dà iiii capelli il più 
..bello e natui;ale, colpre f i o n d o or^ i di moda. , 

^ "Viene poi specialmente ^iraccomj^dats,, a que\le 
Signore i di Qui capelli bionjii, teqdaoo nd,p5cur?rai, 
nientre coll'uso della suddetta specililità 'si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatic'o é bel co­
lore b l a n d i r <"•<»• . . » < ' i . j . ; •>'- . ' 

È anche da preterirsi alle j l tre tutta sì I^azionali che Estere, poiqhé li) più 
innociia, l a 'p ra di sicuro'eSetto 0 la più a buoni mercato, non costando ohe ^ole 
L, » . 5 0 alla bottiglia elegantemente confezio'nata| e con ^relativa istruzipne. 

" ì i r l p o s l t u i l i D n i % » p/esso rAmministrazione'del giornale II Priult. 

"l ' I l i 11 l,W'i|!ll il 

UdÌB« 1886 ~ Tii>. l i u t o B u - d t u i o 


